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CIRCOLARE

TITOLO: Sinistri marittimi - Serie Il, n. I

OGGETTO: Segnalazione dei sinistri marittimi - Procedimento d'inchiesta in base alle disposizioni degli
artt. 578 e seguenti Codice Navigazione c degli artt. 465 e seguenti del Regolamento per l'ese-
cuzione del Codice stesso.

In considerazione delle mutate condizioni tecniche e legislative, questo Mini-
stero è venuto nella determinazione di aggiornare le norme contenute. nella circo-
lare n. 2002/li del 5 febbraio 1936, Titolo: Sinistri Marittimi, Serie I, n. 43 relative
alla segnalazione dei sinistri marittimi ed allo svolgimento dei procedimenti d'in-
chiesta sommaria e formale.

Pertanto, dalla data. di ricezione della presente, le dette norme sono sosti-
tuite dalle seguenti:

1. - Ai fini delle rnchieste amministrative che 1'.Amministrazione l\Jarittima

deve compiere, ne.1l'impossibillt::ì. di dare una definizione precisa e completa, si
potorà.con~iderare, in linea di ~a.ssima~ (.sinistro marittimo )} ogro. evento straordi-
nario e dannoso occorso a. bordo di qualsiasi natante, la. cui entità sia tale da
met.tere in pericolo la efficienza del natanteà.i fini della. navigazione o da influire
sulla sicurezza della vita. .umana o sulla sorte del natante o del carico o sulla.

integrità delle opere portuali ovvero di altro natante.
In particolare, nel concetto eli nave, agli effetti della formale iuchiesta, rien-

trano, come è ovvio, anche le na,vi da pesca o da diporto. nonchè i galleggianti in
genere di qualunque natura e tonnellaggio.

2. - Fatto comunque salvo per tutte le Autorità Marittime l'obbligo di

soccorso previsto dall'art. 69 del Codice della Na.vigazione e quello di informa-
zione stabilito dall'articolo 93 del Regohtmento di esecuzione /tI Codice stesso,

compete ai capi di Compartiment.o Marittimo ed ai Consoli di valuta,re gli avveni-
menti di mare sulla base di tali principi e distinguere i sÌ1g~~tri marlH!.!!li _Y~r..te

propri dagli i.?_~~d~n~!lliscarsa_ril~Yl\!!lza, dei quali si elencano i casi più frequenti
e per i qualiR~~rà sufficiente raccogliere sommari~tmente gli elementi essenzi~.Llisul-
l'accadut9, ai fini di un'eventuale riapertura delle indagini, e far pervenire al

Ministero una succinta rel~4.iol}e ove siauo menzionate le drcostanze in cui
1'eyento f'j è verificato e le ragioni per.le qualiiii è ritenuto di non considerare un
tale evento come vero .e l)1'oprio sinistro:

a) incidenti occorsi nelle ma,llovre di ormergio, disormeggio e rimorchio
nai pcrti ed all'entra,ta e all'usc.itn. dai porti, qu::.ndo abbiano .causato <htnni di
trascurabile entità, tali che:

1) ShMIOfacilmente e prontamente rip::Lra.bUi;

2) nOii immo1)ilizzino la. nave;
. r ì l ~ .
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3) non procurino danni alle persone o a,l carico;

4) non ledano interessi di terzi; ovvero quando siano state ttccertate e

sistemate con immedia.tezza.- e chiarezza le questioni relative ~l.lleeventuali re81)0!l-
sabilità; .

5) non emergano sospetti di dolo o colpa.

b) incidenti che arrechino danni lievi e (li scarsa importanza a pontoni,
chiatte od altro tipo di galleggittnte, addetti alle operazioni di allibo, ai lavori di
costruzione dei porti, o destinati in genere a servizi interni dei port.i, semprechÙ:

1) non proeuril1o danni alle persone;

2) non ledano interessi di tel'zi; ovvero quando sÌètno state accertate I~
sistema,te e011imme.diatezza e chia,rezza le ql1f\stioni relative. il.lle eyentnali respon-
sabilità;

3) non emergano sospetti di dolo o colp,t.

c) piccole vie d'acqua e principi di incendio su navi iu
soltanto lievissimi danni, nel caso in o.ui:

porto che provochino

l) non conCOiTano danni alle peri:\one ed al carico;

2) non interessino l'efficienza della nave ai fini della navigabilità;

3) non emergano sospetti di dolo o colpa.

d) incidenti a bordo di navi in demolizione, quando non provochino (hulni
ad altre navi o a(l impianti portuali.

I Oapi di Oompartimento e i Oonsoli, fatt,t la yalutazione di cui al primo
comma del prc:~ente paragrafo, daranno le opportune. idtrnzioni a,gli Uffici dipen-
denti ai fini delFapplieazione dell'<nt. 578 0.:01".I; "W5 del relativo RJegolalUento:
informandone il lìIiIli~tero n~lhl, :ìnzidett1l. rela.zione lH'evi::;ta.dal comma citato.

.3. - Di qlU~lunque naufragio o sinÙ,tro intere:'!sante una n~tv~\od un g,ll-
leggiante nazionale, compresi i natanti da diporto e le unità militari, devesi - :1

cura, dell'Autorità l\>Iarittima o Oonsolare, a;vente giurisdizione sul luogo ove e880
è avvenuto, oppure sul luogo di primo approdo dei naufraghi o della nave sini-
strata - dare notizia telegl'afic~h con la qualifica S.V.H. direttamente a questo
Ministero (indirizzo telegrafico: Marimerca.nt - Roma), inc1ic'.alldo o.on tutta b
possibile chiarezza ed esattezza:

a) la località, il giorno e l'ora dell'avvenimento (iu lettere); nonclH\ lo
stato del tempo;

b) il tipo, il nome, il porto ed il numero eli iscrizione della nave o del gal-
leggiante, il tonnellaggio lordo; per le n,wi minori, indieare i:e adibita f~l traifico~
alla peso.a o a.l diporto;

c) numero dei componenti l'equipaggio e dei pttsseggeri;

cl) natura. del sinistro (in caso di collisi.one preci~are se esistono o meno
ftppa.recchi radar ,h bordo delle navi);

e) se vi furono o meno danni alle persone imbarcate, e, nelht prima ipotesi,
i cognomi ed i nomi di queste, nonchè l'eventuale titolo, grado o qUiI.lifica di bordo:

f) se vi furono o meno danni al m~tteriale ed al carieo e, nel pttSO affer-
mativo, accennarli;

g) le altre notizie cc.'Ilplementari che fossero l'itenute utili, quali, prove-
nienza, destinazione, natura l quantità del carico, ecc., nonchè il riferimento alle
eventuali precedenti comuni.ca:"ioni che fossero state ftttte a termini delle norme
vigenti per l'assiste1lZt1 ed i\ salvataggio delle navi e degli ~heromobili sini-
strati.
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(Le segnalazioni di cui alla presente circolare devono ritenersi 'indipendenti
e di diversa natura di quelle previste dalla circolare interministeriale n. 1 del
lO gennaio 1935, distribuita con la Oircolare di questo :Ministero in data 21 feb-
braio 1935, n. 3935 - Serie I - Titolo: Sinistri Marittimi e della circolare Sl\IM 29
SMA l/P dell'ottobre 1959 dello Stato Maggiore della Marina e dello Stato Mag-

giore dell'Aeronautica);
h) di aver disposto l'approntamento di soccorsi e di assistenza ai nau-

fra,ghi, forne ndone un breve cenno nei casi in cui a ciò siasi dovuto provvedere;
i) la conferma che si sta provvedendo alle formalità di legge di cui all'arti-

colo 578 00 d. Nav. e 465 Regolamento, usando la dicitura «inchiesta sommaria
in corso l);

l) se è stato provveduto alle altre prescritte segnalazioni telegrafiche,
completando il telegramma con la dicitura (<autorità prescritte informate ».

Per le segnalazioni relative a sinistri di navi militari o in cui hanno avuto
parte navi miJitari, attenersi alle disposizioni particolari vigenti.

4. - LI' .Autorità marittime periferiche (Oapitanerie di porto, Uffici 1Ylarit-
timi: Oirconda.riali, Locali e Delegazioni di Spiaggia) devono inoltre fare l'analoga
comunicazione di cui alla prima parte del paragrafo precedente, con telegramma
portante la qualifica S.V.H., alle seguenti altre Autorità:

a) Ispetto-rato Generale delle Oapitane-rie di porto (indirizzo telegrafico: Mari-
spegecap - Roma);

b) Dire.ziM!-eMarittima dalla quale dipendono affinchè questa abbia modo
di impartire tempestivamen.te ]e istruzioni che Cl'ederà opportuno;

c) Oapita.ne-ria(li porto o Ufficio Marittimo nelle cui matricole o registri
sono inscritti l3. nave o il galleggiante sinistrato, per le comunicazioni all'armatore
ed agli altri interessati;

d) OalJitane-riadi parto dalla quale dipendono, nel caso di comunicazione
fatta da uffici minori;

e) A 1ltm'ità Milita'io Marittima, competente per giurisdizione, se del caso,
in base alle istruzioni eventualmente vigenti in merito;

f) nel caso di sinistri marittimi, nei quali abbiano avuto parte aeromobili,
sarà data no tizia generica anche al :t\fi.nistero Difesa- ~<\eronautica Roma, accennando
in particolare alle possibili informazioni interessanti l'aéomobile e la sorte delle
persone su esso imbarcate;

g) se il naufragio od il sinistro possa Interessare i naviganti, dovrà essere
data altresì urgente notizia telegrafica <\ll'Istituto Idrografico della Marina Mili-
tare ed in questo caso nei telegrammi multipli di cui sopra dovrà a,nche aggiungersi:
"l\IaridrogrMko informato »;

h) i consoli si limitemnno a comunicare il sinistro al Minister.o della Marina.-
Mercantile ed 3011'Ufficio di iscrizione della nave.

Nel caso di sinistri di lieve entità avvenuti nell'interno dei porti, quando non
sia necessario ai fini della sicurezza, delhò vita umana, della nave o del carico, l'in-
tervento di mezzi di soccorso e quauclo lo stato di pericolo che ha causato l'evento
è già cessato e non vi siano ostl\Coli alla, navigazione, a giudizio dell'autorità marit-
tima del luogo, le segnalazioni potranno essere fatte con lettera urgente.

Nel caso in cui per tali sinistri si ritenesse fare la segnalazione telegrafica
potrà essere omessa la caratteristica. S.V.H.

Qualora occorresse chiarire le prime notizie eventualmente imprecise, ovvero
completare quelle già date, ovvero infine riferire ulteriori particolari (ritrovamento
di altri naufraghi o di navi abbandonate dall'equipaggio, disincaglio di navi are-
nate e simili) SaI'anno fatte successive comunicazioni col mezzo più rapido, secondo
l'importanza di dette nuove segnalazioni, al Ministero ed alle stesse autorità di
cui a.l precedente paragrafo.

Segnalazioni di sinistri
che coinvolgono navi mili-
tari.

Telegrammi da trasmet-
tere aD'Ispettorato Generale
delle Capitanerie di porto
aDe Direzioni Marittime,
Capitanerie di porto, Au-
torità militari maritfune.

Segnalazioni al Ministezo
Difesa-Aeronautica.

Telegranna da trasmet-
tere aD'Istituto Idrograflco.

Segnalazioni che dovran-
no fare i Consdii.

Segnalazione di sinistri
di scarsa importanza avve-
nuti nell 'interno dei iorti.

Comunicazioni e notizie
complementari.
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5. - Poichè non sempre può J:iuscire a,lle varie Autorità :.\farittime: spt\cial-
mente alle minori, (li avere pronta cognizione di avvenimenti in mare nella
propria giurisdizione, sp3cialmente se aV\8nuti al largo, sarà opportuno che
ogni qualvolJ;a, una Oa?itaneria o Ufficio c1i.prmdentevenga. a.neha indirettamente
a conoscenza per informazioni ric9vute, ad esempio da navi in arrivo, o da pe.~c3.-
tori, di un qualsiasi sini::;tro avvenuto allche in località, lontane od abbia fondato
motivo di dubitare che l'Ufficio competente ne abbia notizia, ne farà immediat.a
segnala.zione t~legr,l.fica a tale Ufficio, oltreehè a questo Ministero,

S~alazionida~si ,n~l 6. - Nel caso in cui manchino notizie di una nave in corso di lhwigazione
OILiIOdiroancanzadi notizie . l t

.
h

'
l

'
l

. .
d t d "

elinni in navigazione. e possa. raglOnavo men.e supporSi c e l SIenzlO SIa ovu.o a un Sllllstro, le

7i A.utorità marittime dei porti di iscrizione o di arma.mento della n~we com.uni-
~ chel'anno al Ministero (per t~legrafo con camtteriiltÌ(;a S.V.H. nei casi di urgenza)

tutte le possibili informazion.i circa, la rotta e gli eventuali avvista,menti e notizi~,
rifr~rendo anclIe. 81lU'esit;odelle rir;erche che gi~ fossero state eseguite e da quale
}l..UtoriM":-tffi.llchòil i.\:I:inÌ>.!teropos"Ja,disporre tutte quelle altre ri.cer(:heche ritenesse
del caso.

È opportuno che sia interpellato anche per le vie brevi il Oomando perife-
rico più importante (L~gione, Oompagnia e T.9nenZtt), dei Oarabinieri e della Guardia
(li Finanza ed eventnabnente Questura e Prefettura ohe hanno gilll'isdizione su
tntti i luoghi di presumibiJe approdo del natante, specie qua,ndo trattasi di
unità minori e galleggianti, per evitare che la notizia dell'approdo già in loro
possesso non sia portata a conoscenza dell'Autorità. Marittima.

8egna1az!oni di sinistri
relativi a navi stt'lDiere.

8egnalazioni di sinistri
relaliri ad aeromobili,

Segnalazioni da farsi
dalle Capitanerie ad Enti,
Societi e privati,

Inollro telegranuui nr-
I:enti tramire stazioni fer-
roviarie.

7. - N al ca,so di nailfl'agi e di altri sinistri marittimi relativi a navi stra-
niere l'autorità marittima che ne venisse a conoscenza dovrà darne notizia tek-

grafica, urgente a questo Afinistero ed alle Autorità di CtÙal paragrafo 4) lettera a.),
b), c), d), ed f}, accennando ai provvedimenti di urgenza che fosse stato necessari!)
prendere in 3.ttesa deil'intel'vento del1~ competente autorità consol~re, che deve
essere informata, col mezzo piÙ. rapido. .

Nel telegramma al Mini;3tew ed alle Antorità di cui inmmzi dovr:\ aggiungersi:
«Autorità Consolare (indicare la citt.à) informata ».

S. - Nel caso di sinistri interessanti aeromobili civili o militari dovr.ì. esserl7

data. notizia talegrafica alle stei3se .AntoTità di cni ai paragrafi 3) e 4). Per i sini-
stri riguardanti 3.eromobili stranieri sarà inoltre provveduto come al paragrafo 7)

9. - La Oapitaneria di porto che venga a COlloseenza di un sinistro aecadl1to
a. nave mercantile o ad_aeromobile civile nel proprio compartimento (qualunque
sia la nazionalità della nave o al'.romobile sinistrato o pericolante), dovrà telegrahre
o telefonare tale notizi3 direttamente anche a quegli Enti, Società () privati per i
qnali la segnalazione sia stata a,utorizzata da questo Ministero e quelli riportati
nelle Circolari S~I.M:.34 e Sl\Il\I 38 dello Stato Maggiore della Marina aventi per
argomimto rispettivamente (IInformazioni al I.Jloyd's eli Londra ed ai suoi agenti
in Italia di 8inistri marittimi ed aeromarittimi) e «Società Armatrici di naviga-
zione interessate ad esercitare l'assistenza e il salvataggio lungo le coste metro-

politane *.

lO, - IJe Autorit,'1, :;\briUime periferiche, nelle. ore di chiusura degli uffici
telegrafici goveruativi, possono presentare per l'inoltro i loro dispacci relatiyj a
naufragi o ad altri sinistri m,tl'Ìttimi alle stazioni ferroviarie del luogo ove le Auto-
rità stesse hanno sede, ovvero usnfruire di eventnali mezzi di comunie3.zione diretta.
di cui fossero dotati altri Enti locali.

Per quanto rigiiarda le tasse di aceettazione dei dispacci trasmessi tramite
le stazioni ferrovi~trie valgono le stesse norme stabilite per gli uffici telegrafici
governativi.
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11.- Le Autorità. marittime potrauno utilizzare per le comunicazioni alle
,,;, lll' mare anche le stazion'i r.t.f. costiere.UUlv,"

12. - Si ricorda infine che i telegrammi con caratteristiche S.V.R. tra-

.~!llessiin oocasione di sinistri marittimi debbono essere accet.tati dagli uffici tele-
f!t'afioi governativi a credito, in relazione a quanto previsto dal paragrafo 30
~iell'art, 47 delle «Istruzioni sul servizio dei telegrammi e mal'conigrammi del
},fitlistero delle Poste e delle Telecomunic::\'zioni ,).

INCHIESTA SO:M:l\LiRIA

13. - L'inchiesta somma.ria da eseguirai da.lle Autorit.à marittime o consolari

;1termini dell'art. 5'78 C.:>d.Nav. e 485 del R9golamento, dovrà consistere:

a) nella compilazione del qlt8stionxrio, con le modalità di cui al successivo

pa,ra.grafo 14) e secondo il modello eli oui all'allegato;
b) nel redigere l'eleneo dei c.ompon~mti.l'equipaggio delle navi sinistrate,

i!liieando\TÌ le ganaralità., il compartimento e l'ufficio di iscrizione, la mH,tricola, il
r:rra.do titolo o qualifica., il luogo di domicilio c l'indirizzo della abitazione o del~ t

recapito;
c) nell'interrogatorio, con deposizione 8<Jritta,del Oomandante e degli Ufficiali,

delperconale di guardia o di servizio al 'momento llel sinistro e di tutte le altre persone
comunque imb9.roate (eqnipaggio e passeggeri) che si ritenesse utile interrogare
,1oifini degli accertamenti. Dovranno pure assumersi le deposizioni delle persone
e3tranee alla nave presenti al sinistro, come anche le deposizioni del comandante
e dell'equipaggio della nave ehe abbia accolto a bordo le persone già imbarcate
sulla nave sinistrata, limitando l'interrogatorio alle persone che int.eressino effet-
t.ivamente ai fmi dell'inchiesta;

d) nella compilazione del Rapporto Rias8unti.vo che, ove possibile, dovrà

uS~)l:imereil parere sulle circostanze e sulle cause del sini~£~:?~. .

Nel caso di collisione nelle acque territoriali fra navi italiane. e navi stra-
niere ed in genere in caso di sinistro di nave straniera qnando vengano arrecati
danni ad intaressi nazionali o emergano dai primi accertamenti violazioni a norme
pBnali o di polizia, l'inchiesta sommaria dovrà essere sempre esperita anche nei
cO:lfronti dalla m10vedi b9.ndiera e::;tera e si potrà ricorrere eventualmente, se del
caso e quando p:nsibile, all'interroga.torio di membri dell'equipaggio straniero,
informandone preventivamente l'Autorità consolare competente.

Nel ca'lo di collisione fuori delle acque territoriali italiane tra nave nazio-
na,le ed una nave straniera, se vi è stato naufragio di quest'ultima, i naufraghi
che sbarcano sul territorio naziona.le, potranno essere sottoposti ad interro-
gatorio, informandone tempestivamente l'Autorità consolare competente.

Nei casi dei due commi precedenti, qualora gli interessati ne facciano esplicita
richiesta, le dep03izioni dei marittimi stranieri, ove sia possibile, potranno essere
red.atte in inglese o nella lingua europea che il marittimo dichiara di conoscere,
con l'a'lsistenza dell'interprete del porto o dell'addetto del Consolato:l cui appar-
tiene la nave straniera, i quali in questo caso sanl.nno invitati a sottoscrivere il
processo verbale alla cui rcdazione avranno collaborato e la relath"a traduzione

in lingua !italiana.
Nel caso invece che la nave straniera, dopo la collisione, approdi in un porto.

nazionale, per l'interrogatorio dell'equipaggio e per le a.ltre indagini richieste
(hl caso, sarà necessario richiedere la preventiva autorizzazione del Console
competente.

II Comandante della nave straniera dovrà. in ogni caso essere invitato a com-
pilare il questionario di cui al paragrafo seguente.

14. - La compilazione del questionario, resa obbligatoria dall'art. 465 del
Regolamento, sarà effettuata in base ai documenti di bordo ed alle prime dichiara-
zioni del comandante o dell'ufficiale o sottufficiale di coperta più anziano tra i

U.o delle stazioni r.U.
costiere.

AccettJ.ZJollo ~ c:e~mo
dei ~legrsm.""))icon c:uatt~
ridioh. S.V.E.

In cloc rosa dob!!" con";"
st<::r3l 'i1lcbiC3t~ sommarie..

Rap1!odo riasauntivo.

Sinisbi int~r_nti navi
straniere.

Compila2ione del que-
stionario.
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":ç:' superstiti. Detto documento costituisce l'atto iniziale dell~ indagini da parte
dell'Autorità che procede all'inchiesta sommaria. Le risposte al questionario
devono essere formulate in termini concisi, poichè scopo .del questionario è quello
di dare un'idea, di insieme s~lla natura del sinistro, sulle sue conseguenze dannose,
sulle sue proba,bili cause e sulle eventuali responsabilità, con accenno alle caratte-
ristiche principali della nave, [Lisuoi particolari adattamenti, alle persone imbar-
cate o comunque implica.te nel sÌJùstro.

In altri termini l'Ii tratta di un documento da servire di orientamento nella

compilazione del verbale di perdita, se del caso, e di guida negli interrogatori
che seguiranno per raccogliere le singole deposizioni sul sinistro ed acclarare in
tale sede le indagini sui punti che interessa precisare, data la natura del sinistro
in esame e le circostanze tecniche che ad esso precipuamente si riferiscono. Il
testo del questionario (:>:stato reda,tto in modo da comprendere tutte le condi-

zioni tecnie~le di impiego, ::tllestimento ed attrezzatura ogg~ possibili sulle navi
più moderne; per le navi di limita.ta mole e per i situst,ri di lieve entità le rispo-
ste al qlle:~tiouario dovranno essere quindi limitate alle sole notizie che interes-
sano ai fini degli acceL'tamenti richiesti.

Il questionario dovrà compilar si redigendo solta,nto il testo delle risposte e
premettendo a cia,scuna di esse l'indicazione del numero progressivo (leI quesito
cui la risposta si riferisce:

~i

Esempio:

1) Piroscafo da passeggeri;

2) Innominato - italiano.

3) Lordo 12.914 - netto 7.185.

.. -. .. .. .. .. .. .. .............

I numeri l'ela.tivi a notizie che non interefisano il sinistro in esame non

j!a.ranno rjpE'tllt.i nella compilazione dal questionario, ma basterà, per ogni numero
Q gruppo di numel'i consecutivi omessi, opporre la dici1ima «omissis *.

EsempiQ (navi da carico):

46) ventisei;

47) sette;

48) coperta sette, macchina nove, camera tre,

(Omissis)

57) ]\OIarNero, 15 gNlllaio 1955, ore 19,:30;

58) Via d'acqua nella stiva n. 4 a dritta;

59) Lat 42° Rord, Long 30° Est.

Alle richieste per le quali sia sufficiente una risposta puramente affermativa
o negativa le r.isposte potra,nno essere ridotte ai termini più brevi possibili:

E,~empio:

26) Negativo;

28) Non assicurata;

29) Soc. Levant di Genova, L. 100.000;

30) Non risulta al capitano se assicurato;

31) No;

32) No.
. .. .. .. .. .. .. .. .. J.. .. .. .. .. .. . .. .. .... .... .... .... .... .... .... .... .... .... .. .. .. .. .. .. .. .. .... ... .. .. .... .. . .... ..
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Nel ca~o di collisione, i questionari dovranno essere distinti per ciascuna
na.ve implicata nel sinistro.

Qilalora fra le prime notizie del questionario e le successive deposizioni emer-

gano contraddizioni, queste dovranno essere possibilmente chiarite e ~piegate nel
rapporto riassuntivo.

15. - Par i sinistri avvenuti all'estero, le Autorità consolari avra.nno cura
altresì di assumere le possibili notizie circa l'azione svolta e gli accertamenti c.om-
piuti dalle autorità locali marittime (straniere), i soccorsi prestati da. Enti e per-
sone del luogo, ecc. in quanto possano interessare agli effetti di danni sofferti
da persone o navi nazionali, ovvero ad esse imputabili.

Così, ad esempio, in caso di collisione di nave nazionale con unità straniera:
o~correrà indicare l'e!ltità dei danni subiti anche da quella straniera. e menzionare
la diversa autorità. che abbia provveduto a verifiche, interrogatori e eonironti a
bordo dalla m3à.esima o,i a terra. c, in quanto possibile, accertare con quali risultati.

Naturalmente tali notizie potranno essere comunic.ate anehe i;ur..ressivH.-.
mente, man mano che si renda possibile raccoglierle.

DisposizioDi particolari
per i sinistri avvenuti al-
l'estero.

16. - Il questionario, l'elenco dei componenti dell'eqnipaggio e i verba.li
di interrogatorio di cui ai preeedenti paragrafi dovranno essere trasmessi per via.
gararchica al più presto e comunque non oltre due mesi dal sinistl'o alla, Dire-
"ione Marittima da cui dipenie l'Autorità ]UaritLiUlc~l~h~lt" La assunte, e, 1>8all'e-
stero, ai Consoli qualora l'inchie;;ta sia stata svolta da rappresentanza di grado
minore, acc;>mpagnati dal r:1pporto ,.ia.;Jsuntivo sul sinistro, da compilar::;i (~on le
molalità. richieste dall'art. 465 del Regolamento Marittimo.

La Direzione Mn.rittima, qua.ndo le eil'costanze. lo richiedano, potrà accorda-l'c. l'
luùa breve proroga e disporre accertament.i snppletivi rinviando gli Mti dell'Ì1wllie- V

:..;tasommaria all'Autorità compilatrice per il loro completa-mento.

Trasmissione degli atti
.te!!'inchiesta sommaria alle
DirezioDi marittime ed ai
ConsolL

17. - Insiemp. col risultato delle indagini (questionario, elel1l"o llell'eQui-
p.r.ggio, verbali di iutal'rog,ttol'io, ra,ppol'to riassuntivo e notizie. di eui :tl para-
g!'afo 15) dovranno pUrl) trasmottersi - possibilmente.- qua.ndo[((importanza
,: l« na.tura del .~Ùni8tI'0lo p088(1.fart .j'itenf;re'utile, i segnenti n.ltri documenti:

a) . estra.tto del Gioru;1leNautico (Giornale Generale e di Contabilità, Gior-
na.lc.di Navigazione, Giornale di c~Lricoo di pesca), del Giornale di macchina, del
Giornale Radiotelegrafico o R:~diotelefonico, nelle parti attinenti al sinist.ro (ovvero
il rapporto del comandante per le mtVi che non ne siano p:,ovviste), le tabeile di
d:.:viazione delle bussole magnetiche, nonehè le tabelle di correzione de.l radiogo-
n~o:natro, il rotolo del ragistratore automatico di rotta e l'elenco dei rilevamenti
l'.dar e3eguiti, P31'le nav:i che SLttUOprovviste di tali appa.recchi, unita,mente al
)',)tolo del r~6i8tr:J.'ore a'.ltoill::1tico dello scandaglio ultra,sonoro ed, in l1l:l.ucanza,
i dati relativi agli scandagli comunque effettnati.

b) il verbale di perdita del1a uave, da compilarsi in base' all'artieol0 94
R,Jgoht!ll3nto al C):lic3 dalla Nà:vigazion~, indicando se l'eqnipaggio abhia salvato
o meno il proprio corredo, ovvero ai sensi dell'articolo 344 del10 stesxo Regola-
mento, quando trattasi di. perdita presunta;

c) qualora la na.ve non sia atta a riprendere la navigazione, Fatto di nazio-
Jnlità, il ruolo d'eqilipa,ggio, il c..wtifi~ato di sta.zza, i certificati di sicurezza: di
1»1'£10lib3ro ed il Giornale Nautico e gli altri giornali di bordo, le t.a l'ti doganali,
i verbali di visita, i certificati di classe e di navigabilità ed, eventuahn e11te, il cer-
tifbato di idoneità al trasporto di m3l'ci infi~mmabili e pericolose, eee" l'ila8eiati
dal R'3gistro di cla~sifi3azioae, ovvoro gli analoghi documen ti per le navi minOl'i
ed i gaUeggianti;

d) cventu:J.le elsrlco di altra p3ri!One estraaee all'equipaggio, presenti al
iiinistro, con l'indicazione del 110m?, eognome, data e luogo di nascita, domicilio
ed iudirizzo della famiglia;

Documenti da aDegarsi
al:1i atti dell 'inchiesta som-
malia,



;J
t.

"
)

AV'/1o,o!li Minit~elo) deUa
tl'l'3Ulissia113 ùt).~i atti di
inchiesb. somD1l\ria 2>1la
OOIDl'et.."Iltc Auto:j~ Ma-
rittim3 o fu.a:ID!~t"~.

Sinistri Gi evi slrl13i~r'3
nrJle acq!le trnillrriali ,t.n.
lian:!.

Esame dA parie della
Capitanecia di iscrizione
delle navi nuionali. degli
estratii di giornale nantlco,
o dei rapporti dei capitani
presentati ai consoli in
.eguilo ad incidenti di
navigazione,avarie, o sini-
atri In !lettete occoni alle
Davi ste3se.
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e) tabella delle immersioni della nave, in reh\zione al peso caricato (scala
di solidità) e quella relativa alle immersioni in acqua dolce (navigazione sui fiumi),
uonchè le tabelle di assetto, unitamente al piano di distribuzione dei carichi a
bordo e, possibilmente, le curve di stabilità della. nave;

f) da.ti riferentisi alle caldaie ed alle macchine, misura del passo dell' elka,
indicazione del senso di rotazione nel movimento in avanti; velocità corrispondente
al numero dei giri, accennando alle variazioni ed in quale misura, a seconda,
del carico; velocità della nave a carico completo ed in. zavorra, dati :evolutivi e
dati di estinzione di vclocità, ecc.;

g) eventuali schizzi presentati dal comandante o eseguiti dal!' autorità
che ha proceduto all'inchiesta;

h) carta nautica dei paraggi nei quali si è :>yoUa la navigazione al momento
del sinistro (da ritil'~t1'si a tel'mine del. numero 105 dBI questionario);

i) fotografie l'accolte o fatte ese.guir") dall'autorità che procede a.U'inehie-
.~ta.e che serva.no :1iSpieg-;uemeglio le circosta,nze del sini"tro e le sue cons~guenzc;

n. eventlU\li articoli pubblicati datir" 3tmnpa locale, ove rivestano peculiare
importanza.

18. - Le A.utorità ma.rittime e le l'itppresentanze'Consolari, contemporanca.
mente all'invio per via gerarchica degli atti delle investigazioni sommarie alle

Direzioni ~Iarittime od ai Consoli di euisopra, informeranno per let.tera. queflto
Ministero dell'avvenuta trasmissione e ciò a seguito e con richiamo alla sego;l-
lazione di cui al para,grafo 3).

19. - Quando nelle ~\cq\lCtel'l'itori[~li italiane UlltLmLve straniera sia colpi!.1-
da siniRtro, oppure, none stCBSOacque, si verifichino collisioni f.ra,navi stra,nie1'8 (}i
differente bandiera, le Autorità }I~\ritt.ime locali, oltre alle 8cgmtlf1zioni di cui ,1.1
paragrafo 7). compileranno il qU3st.ionario con le 1l0tiziH che sarà possibile racco-
gliere e lo tm'lmettemnno con le altre inIOl'IìU1,Z!Ollidel oa;;o alla Direzione Marit-
tima, rieutrauflo tutti gli atti relativi aUe indagini ,"cre e P~'OpriHi18Jht l~oIll1>etenza:
,telle rispettive AutoriU~ cOIlsolm'i.

20, - Gli estr~...tti del Giornale Nautico, che. i capitani delle n:1vi nazionali

presentano a.i eonsoli ai sensi degli articoli 182 e 304 del Codice della Navigazione..
per denunchtre <.w\'enimenti straordim1ri, quali incidenti di navigazione, avarie
o sinistri in ganerc, debbono essere inviati al :MInistero, che, unitamente alle altre
comunicazioni proycllienti d~...lledette Autorità consolari, ovvero dalle .Autorità.
governative Nitore sullo stes:-io argomento, indipendentemente od in mancanza
di dichh1,f<~zionedei capitani, li inoltrerà a.11aCapitaneria di porto di iser.izione
della nave, informando ne la competente Direzione l\IariMima, oltre che per le
annotazioni di cui ~-1:11'art.97 del Regolamento, soprattutto per l'eventuale appli-
ca.zione di qua.nto disposto dall'arto 578 e seguenti Cod. Nav., verificaI:dosi,Ilon di
ra.do, il caso che a tali accertamenti non abbiano potuto provvedere, come pre-
scritto, le competenti .Autorità consolari di' primo approdo delle llf.vi.

Ovviamente v<\Igono per la qualificazione del sinistro gli ste!1si criteri di cui
<.tUelettere a), b).. c) del paragmfo 2). .

Le dichiarJ:l.zionidi avarie...e supposta t\Vi1ria, i>Cnon siallo seguite da ulterim'i
accertamenti che confermino la sU3sh;tenza di un sinistro marittimo secondo i

criteri predetti, non dttnno luogo ad inchieste, nè vanno ~1nnotate nel regif:tro di cui
<\II'art. 97 del Regolamento Marittimo. '

Nel caso iu cni si rendesse necessario l'~Lpplicazione delle disposizioni previnte
dagli articoli anzicitati, le Capitanerie di porto di iscrizione, le quali si trovano
nelle migliori condizioni di ogni altra .Autorità per essere informate delle vicende
della nave e dell'equipaggio, dovranno provvedere à fare, in tempo utile, le comuni-
cazioni necessarie alL'l.Autorità marittima del prossimo presunto porto di approdo
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])ello Stato, trasmettendo alla stessa tutti i documenti già raccolti perchè essa

possa procedere alle prescritte indagini ed alle conseguenti formalità di inchiesta..
Gli atti dell'inchiesta sommaria dovranno essere trasmessi per l'ulteriore

esame, agli e:IIetti dell'eventuale procedimento d'inchiesta formale, alla Direzione
Marittima da cui dipende l'Aut,orità che ha esperito l'inchiesta, sOmniaria, a meiio
che il lVIinistero non disponga diversamente.

Per le investigazioni sommarie incomplete trasmesse dalle Aut,orità consolari,
le Oapitanerie di iscrizione provvederanno, nella loro competenza, agli accerta-
menti omessi, dando quindi corso all'istruttoria in base alle norme generali come
sopr:1 previste.' .

Qllalora tali t1,cc9rtamenti richiedessero ulteriori indagini nei confronti
dell'equipaggio della, nave siuistrata, le Capitanerie di iscrizione h'asmetteranno
tutti i documenti già raccolti all'Autorità marittima, del prossimo presunto porto
di approdo nello Stato, per l'ulteriore completamento dell'istruttoria.

Dell'avvenuta trasmissione dei documenti alla Autorità marittima di primo

approdo dovrà in ogni caso darsi avviso a questo Ministero ed alla Direzioue marit-
tima da cui l'Autorità marittima anzidetta dipende.

ESAME DELLE INOHIESTE SOMlVIARIE DA PARTE DELLE DIREZIONI
lViARITTIME E DEI CONSOLI

21. - I Direttori ]H~trittimi od i Consoli, appena ricevuti gli atti della
inchiesta sommaria dalle Autorità marittime o consohtri dipendenti, procederanno

al loro esame, disponendo, se del caso, ulteriori immediate inda,gini od acce,rta-

menti; quindi, ove ~icorrano, a loro giudizio, le condizioni previste dall'art, 579'del
Cod. Nav. e, nel caso di navi straniere, anché qlielle dell'art. 474 R~go.~~mento,:~,
rec[igeran-nola:deUberazione motivata- d.'i procedere all'inchiesta formale.

Qualora, non ricorrano invece le condizioni' di cui sopra, si limiteranno ad
apporre in calce agli atti dell'inchiesta sommaria una dichi.'òra,zione motivata
circa l'inesistenza degli estremi per procedere all'inchiesta formale d'ufficio.

22. - Per la deliberazione di cui al l° capoverso del precedente paragrafo
dovrà adottarsi il seguente schema:

TI (grado)

Direttore lVlarittimo o Console;

Visto l'articolo 579 del Codice della Navigazione (c, nel caso di navi
straniere, l'articolo 474 del Regolamento);

Esaminate

le investigazioni sommarie e gli atti raccolti da.......................................................

relativamente a ..(indi-

cazione sommaria del sinistro);

Considerato

(accennare ~tlle' principali circostanze ed ossel'vazioni di ordine tecnico, alle

particolarità del luogo, agli eventuali danni ~lle persone, alla nave, od al carico,
all'assicurazione della nave e del carico, indicandone il valore e. soprattutto, agli
elementi di responsabilità accertati o a quelli che possano dare adito a sospetti
sulle cause del sinistro ovvero alla necessità di chiarire alcuni punti oscuri della
inchiesta sommaria che fanno sorgere dubbi sull'esistenza di dolo o colpa, ovvero
in caso di conelusioni contrastanti, esporre i motivi del diverso convincimento).

Esame da parte delle
Capitanerie di iscrizione
delle navi nazionali delle
inchieste sommarie incom-
plete per sinistri ad c:!se
navi relative, raccolte dalle
Autorità consolar!-

Decisioni dei Direttori
Marittimi e d'ei Consoliper
la esecuzione o meno del-
l'inchiesta formale d'ufficio

Schema della delibera-
zione.

..........



Sohema della diohiarazione

i'tasmIssione della deli-
berazione o del!a dichiara-
IIione al Ministero.

ADegali da unirsi alla
l1eliberazion8o alla dichia-
razione.

-lO -

Dispone

che si proceda. all'inchiesta formale sulle cause che determinarono il sinistro
del (tipo e denominazione !lella nave) e che tutti gli atti raccolti siano trasmessi
alla locale Commissione d'inchiesta oppure alla Commissione da convocarsi a ter-
mini dell'art. 470 Reg., nei casi in cui l'inchiesta è disposta dal Console.

(Data). .

(Grado e firma).
Nei casi in cui non sia possibile convocare pre8so il Consolato la Commis-

sione d'inchiesta, come previsto dall'articolo 470 del Regolamento, la, deliberazione
conclnderà con la formula:

Dispone

che si proceda all'inchiesta formale sulle cause c:hedetermin~Hono il liinistro..........

-............................................................................................................................

b) Nel caso previsto dal secondo capoverso del paragrafo 21 dOV1'9,essere
apposta in calce al rapporto ria,ssuntivo della inchiesta sommaria una dichial'H.zioue
secondo lo schema seguente:

Il (grado) Direttore Marittimo o Console., Vi8to l'a,l'l;. 579
del Oodice della Na.-:igazione (o, nel ca,80 di navi straniere, l'art. 474 del Heg-o-
lamento);

Esaminati

gli atti raccolti da
m?~ria del sinistro);

relativamente (indir.azionG SOll-...............................................

Considerato

(Accennare alle principali circostanze ed osservu,zioni di ordine teenicc, alle pa.rt.i-
colarità del luogo, alla entità dei danni eveat1:!.almente. subiti dalle pCI'i;;One,(l:tIl:l
nave, dal carico, all'a.88icUl'J),ziolledella nave e del carico, in dieandone. il va.lore,
;111a.ma.ncanza di elementi che diano adito ;1 sospetti sulla esIstenza di eveDtl~H,Ji
responsabilità, ed infine agli elementi che possano fa'l'attribuire il sinistro a caso
fortuito o eli forza maggiore);

Ritiene

(:he non si ravvisano nel sillh,tro del. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

gli estremi voluti dalla legge per procedere ad inchiesta fOI'male di utricio.

(Data).
(Grado e firma).

J3. - Copia della deliberazione o della dichia,raziolle di cui ai preCedE'llti
paragrafi 21 e 22 dovrà in ogni caso essere trasmesBr\, direttamente Il qnest;o
)1inistero al piÙ presto e eomunque entro due mesi dalla, rip.ezione degli atti della
inchiesta sommaria, allegandovi:

a) copia del rapporto riassuntivo dell'Autorità che, eseguì l'inchiesta somma-
ria e eopia degli interrogatori dalla stessa assunti, nonchè di tutti gli atti d'inchiesta;

b) copia di quei documenti dei qmLli fosse necessaria la conoscenza per
chiarire la decisione presa dal Direttore )farittimo o dal Oonsole;

c) e quando iudispensabile per la ricostruzione delle varie fasi della mano-
vra, come nei casi di collisione, urto, arenamento o incaglio, per i quali uon iliasi
ritenuto di procedere all'inchiesta formale:

- un grafico, almeno in scala 1/5000, dal quale risultino le posizioni
delle navi o della nave prima e dopo il sinistro, indicandovi le rotte seguite, le
manovre effettuate nei diversi momenti, lo coordinate del punto di afiondamento,
la località dell'incaglio e gli eventuali schizzi dimostrativi e documenti fotografici,


